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Rav en n a

RAVEN NA
La nota è firmata Kyriakoula Pe-
tropulacos, direttrice generale
Cura della Persona, Salute e
Welfare della Regione che siede
anche nel comitato
tecnico scientifico
della Protezione Civi-
le, ed è rivolta non so-
lo agli ospedali ma an-
che alle cliniche priva-
te convenzionate. In
due righe la racco-
mandazione è riassumibile con
l’oggetto che porta in testa: “Ri -
duzione delle attività di ricove-
ro programmato procrastinabi-

La Regione ordina: «Vanno ridotti
i ricoveri programmati e rinviabili»

le”.
In sostanza la Regione chiede

ai direttori generali e sanitari
delle Ausl di cominciare, come
anticipato ieri dal Corriere Ro-
magna, a ridurre le attività o-
spedaliere ordinarie a fronte
dell’emergenza Covid.

“In considerazione dello sce-
nario epidemiologico legato al-
la pandemia in corso–si legge –,
dell’aumento costante e soste-

nuto osservato nelle
ultime settimane del
numero di ricoveri di
pazienti con patologia
Covid 19 che necessi-
tano di ricovero in re-
parti di terapia inten-
siva, è necessario pre-

vedere a far data da lunedì 2 no-
vembre una graduale riduzione
delle attività di ricovero pro-
grammato e procrastinabile

delle strutture pubbliche e pri-
vate accreditate della Regione
Emilia-Romagna, fatte salve le
attività di ricovero per loro na-

tura non procrastinabile».
In coerenza con quanto previ-

sto con i piani aziendali o pro-
vinciali di gestione dell’e m e r-

genza Covid 19 «ciascuna a-
zienda dovrà valutare la ridu-
zione e sospensionedei ricoveri
non procrastinabili, salvaguar-
dando innanzitutto i ricoveri in
lista d’attesa con priorità in clas-
se A, con particolare attenzione
alle patologie oncologiche e
tempo dipendenti e ulteriori ri-
coveri programmati ritenuti
non procrastinabili, in base alla
consistenza delle liste d’attesa
ed ai tempi di erogazione previ-
sta». Le riduzioni «dovranno es-
sere modulate sui livelli di pres-
sione delle realtà ospedaliere
che si osservano nelle diverse
province». A livello ravennate,
come spiegato ieri al Corriere
dal direttore dell’ospedale Pao-
lo Tarlazzi, la situazione è anco-
ra gestibile. Tuttavia l’Ausl Ro-
magna – lo dice il direttore sani-
tario dell’azienda nell’articolo a
pagina 2 – si prepara a passare
dallo scenario “aranci one” a
quello “rosso”, con un aumento
consistente di posti letto dedi-
cati al Covid. A quel punto resta
da capire se sarà necessario da-
re seguito all’ordine della Re-
gione.
AL. MONTA

La dirigente alle Ausl
«Di fronte all’av an z ar e
d e l l’epidemia diluire
l’attività non urgente»

Ricoveri programmati da ridurre: lo ordina la Regione
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ORA OGNI
AZI EN DA

VA LUTE RÀ
SULLA BASE

DEI DATI

RAVEN NA
ALESSANDRO MONTANARI
Ci sono due fronti su cui i lavora-
tori del comparto sanitario sono
in grande difficoltà: quello ospe-
daliero e quello delle residenze
per anziani. Sono problemi che si
vanno intrecciando e il motivo è
sostanzialmente riassumibile in
un classico modo di dire: la co-
perta è corta. Lo ènelle casedi ri-
poso ma anche nelle fila dell’a-
zienda sanitaria che manda, su
base volontaria, infermieri e oss a
coprire i posti lasciati scoperti dai
tanti operatori delle case di ripo-
so risultati operativi al Covid.

La situazione in corsia
Il tutto in una situazione che, an-
che in ospedale, non lascia tran-
quilli i lavoratori. Ieri al Co rrie re
Rom agna il direttore dell’o spe-
dale Paolo Tarlazzi ha rassicura-
to di fronte all’ipotesi di una ridu-
zione dell’attività ordinaria del-
l’ospedale di fronte al crescere
d e ll ’emergenza. Tuttavia la Re-
gione il 2 novembreha chiesto in
manieraesplicitaa ospedali ecli-
niche private di programmare
con saggezza,per cosìdire, l’atti -
vità (come scriviamo nell’artico -
lo sotto). La Uil Fpl, con Luca Lan-
zillotti, commenta quanto sta ac-
cadendo e sostiene quanto sia ne-
cessario «procedere con pruden-
zaealtresì conestremacoerenza
affinché vi sia chiarezza nelle
scelte da intraprendere nella ge-

Infermieri Ausl nelle Cra in difficoltà
La Uil Fpl: «Così il sistema non regge»

stione di quelli che molto proba-
bilmente saranno altrettanto
mesi difficili».

Di fronte alle raccomandazioni
della Regione, dice il sindacali-
sta, «non comprendiamo come le
parole rassicuranti della direzio-
ne sanitaria di Ravenna di oggi
possano conciliarsi con gli ordini
di servizio disposti dalla medesi-
ma ai medici di tutte le specialità,
anche quelli che hanno compe-
tenze diverse con la gestione cli-
nica di pazienti covid, per coprire
nei fatti turni di lavoro in reparti
che sono invece dedicati al coro-
navirus, come se di fatto fossimo
di fronte a uno scenario ancora
più grave di quello dei primi mesi
di quest’anno».

Le difficoltà nelle Cra
L’appello èquello di«fare rete tra
i vari attori coinvolti, con coordi-
namento e strategia». Il riferi-
mento è soprattutto alla situazio-
ne di sofferenza delle Cra «e per
le quali si sta cercando di far fron-
te con trasferimenti di personale
infermieristico eoss provenienti,
anche se su base volontaria, dai
servizi e dai reperti dell’Ausl del-
laRomagna i qualidal canto loro
già da mesi, da inizio pandemia,
sono sollecitati e sotto stress per
dei ritmi e delle condizioni orga-
nizzative che di certo sono fuori
da qualsiasi normale routine.
Questa battaglia si vince uniti e
insieme senza penalizzare nes-
suno». Si chiede di non «appe-

santire ulteriormente chi da feb-
braio di quest’anno è in prima li-
nea, nei reparti, nei servizi, così
come nei laboratori e sui mezzi di
soccorso nella lotta al virus».

Per queste ragioni il suggeri-
mento è quello di un reclutamen-
to unico per Cra e ospedali «di ul-
teriori professionisti del settore
per far fronte all’emergenza epi-
demiologica in tutti i contesti

coinvolti nell’erogazione dei ser-
vizi essenziali rivolti al cittadino»
Come del resto «è necessario ga-
rantire esigibilità dei diritti, sicu-
rezza, e opportuni riconoscimen-
ti per chi con orgoglio e dedizione
è a servizio della collettività». In
questa logica, rammenta Lanzil-
lotti, è «assolutamente necessa-
rio rinnovare il contratto dei di-
pendenti del pubblico impiego».

Luca Lanzillotti: «Necessario
reclutamento unico di personale
per residenze anziani ed ospedali»

RESIDENZE PER ANZIANI

Infemieri fuori dall’o s p edale

«NON APPESANTIRE
IL PERSONALE»

La richiesta è quella
di non appesantire
ulteriormente
chi è in prima linea
sin dall’emergenza
di febbraio
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